
PRESENTAZIONE

Con il IV Rapporto sulla Qualità dell’Ambiente Urbano si chiude il ciclo di presentazione dei
tre principali documenti sui dati ambientali prodotti dall’APAT. Questa opera, insieme al-
l’Annuario dei dati ambientali e al Rapporto Rifiuti, hanno come obiettivo prioritario la
diffusione capillare di una solida e autorevole informazione ambientale per renderla il più
possibile fruibile a tutti gli stakeholder e ai cittadini.

Come ho più volte sottolineato, ritengo che la fase della diffusione delle informazioni sia rile-
vante almeno quanto quella dell’elaborazione. La conoscenza è un elemento essenziale per af-
fermare un sistema più sostenibile per l’ambiente ed è fondamentale per coinvolgere i citta-
dini, come attori principali, nel cambiamento del paradigma di sviluppo cui dobbiamo neces-
sariamente tendere se vogliamo salvare il Pianeta e migliorare la nostra qualità della vita.

Ho accolto con molto interesse anche l’approfondimento tematico del Rapporto sulla
Qualità dell’-ambiente urbano sulla Natura in città. La presenza di aree verdi urbane e pe-
riurbane, con la biodiversità ad esse associata, è un indicatore importante per monito-
rare e valutare la qualità della vita delle città contemporanee, sempre più estese ed ur-
banizzate. Occorre certo incentivare e rafforzare a livello locale politiche attente alla
tutela e alla valorizzazione della natura in città.
E’ da questa profonda convinzione che nasce il mio forte impegno sul piano nazionale e in-
ternazionale per promuovere anche in Italia politiche di forestazione urbana sostenibile,
volte alla mitigazione delle maggiori criticità ambientali dei nostri tempi, cambiamenti
climatici inclusi. E’ recente l’adesione ufficiale del Ministero dell’Ambiente italiano alla
campagna “One billion tree”, promossa dall’UNEP, che si propone di piantare un miliardo
di alberi in tutto il mondo, e che è stata presentata alla Conferenza Nazionale dei Cam-
biamenti Climatici dello scorso anno dallo stesso Achim Steiner, Direttore esecutivo del
Programma Ambiente delle Nazioni Unite.
Sul piano nazionale ho voluto fortemente l’istituzione di un fondo dedicato specificata-
mente ad interventi di forestazione e riforestazione, nonché alla realizzazione di aree
verdi in zone urbane e periurbane al fine di migliorare la qualità dell’aria nei comuni a
maggiore crisi ambientale, e di tutelare la biodiversità. Tale fondo, approvato in Finanziaria
con Legge 24 Dicembre 2007, mette a disposizione 150 milioni di euro, 50 per ciascu-
no degli anni 2008, 2009 e 2010. E’ una somma importante, mai mobilitata finora con
finalità simili. Mi auguro quindi che tali risorse pubbliche servano a finanziare progetti
utili non solo sul piano sociale ed ambientale, ma anche economico. Le opere realizzabili
possono infatti stimolare un’economia “pulita”, capace cioè di generare benefici netti
per l’ambiente e la società, investendo sulle infrastrutture verdi, valorizzando compe-
tenze e professionalità nuove, stimolando la ricerca e l’innovazione, nonché l’interesse de-
gli operatori economici. Le esperienze raccolte nel Focus “La natura in città” dimostra-
no che tutto questo si può fare.
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L’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici, con il Sistema agenziale
ad essa collegato, può e deve giocare un ruolo importante in questa nuova partita, sia sul
piano del supporto e dell’assistenza tecnico-scientifica che su quello della comunicazio-
ne. Le iniziative avviate da APAT di concertazione con altri importanti soggetti istituzio-
nali ne sono una prova, un segno positivo che lascia ben sperare.

On. Alfonso Pecoraro Scanio
Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare



PREMESSA

Il Rapporto APAT sulla Qualità dell’Ambiente Urbano giunge con l’edizione 2007 alla sua
quarta uscita e propone diverse novità ai lettori.

In primo luogo la veste editoriale si presenta rinnovata: un testo snello corredato da un
CD che contiene le tabelle per città con i dati di qualità ambientale.

A partire da quest’anno, il Rapporto si arricchisce di un focus su un tema specifico,
scelto tra quelli che nell’anno di riferimento sono stati considerati di maggior rilievo per
l’attenzione dedicata dal mondo politico, dall’opinione pubblica e dai media. Per l’attuale
edizione, alla luce della nuova sensibilità a livello comunitario e nazionale in materia di fo-
restazione urbana e per l’enfasi che è stata data al ruolo del verde nell’ambito della re-
cente Conferenza Nazionale sui Cambiamenti Climatici, è stato scelto il tema “la natura
in città” nelle sue due principali componenti: il verde urbano e la biodiversità animale.
L’approfondimento vede una prima parte di analisi metodologica seguita da studi di caso
e buone pratiche nell’ottica di dare elementi di pianificazione del verde urbano.

Ma le novità non sono finite.
Il 13 luglio 2006 APAT e ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani) hanno siglato un
protocollo d’intesa per la promozione congiunta delle attività sull’ambiente urbano. A
partire da questo se ne sta sviluppando una nuova versione che vede come partner
APAT, Agenzie regionali e provinciali, ANCI, UPI e Coordinamento delle Agende 21 locali ita-
liane. Questo Protocollo darà il via alla promozione e al sostegno di strumenti di coordi-
namento strategico tra le amministrazioni, introducendo le considerazioni ambientali
come requisito per la realizzazione di politiche e piani, oltre a diffondere efficacemente una
corretta informazione alla popolazione delle città italiane. Obiettivo dichiarato, favorire il
miglioramento dell’ambiente nelle aree urbane e, quindi, della qualità della vita nelle cit-
tà stesse.
Il Rapporto diventerà così anche un prodotto del Sistema delle Agenzie Ambientali e di tut-
ti gli altri soggetti che partecipano al nuovo protocollo d’intesa, prefigurandosi come
uno strumento sempre più efficace in termini di qualità e completezza dell’informazione
e di capacità di comunicazione.

È mio preciso impegno garantire la qualità delle informazioni prodotte e diffuse dall’APAT
anche attraverso il Rapporto sulla Qualità dell’ambiente urbano che deve continuare
negli anni ad essere un prodotto di riferimento per gli addetti ai lavori e per gli stakehol-
der tutti.
Il mio impegno alla guida dell’APAT è rendere questa Agenzia sempre più determinata in
questa sua importante missione e sarà mia cura adoperarmi per assicurare tutte le ri-
sorse intellettuali e materiali necessarie affinché ciò avvenga.

Giancarlo Viglione
Presidente APAT
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INTRODUZIONE

a cura di SILVIA BRINI
APAT - Dipartimento Stato dell’Ambiente e Metrologia Ambientale

Il Rapporto annuale APAT sulla Qualità dell’Ambiente Urbano è giunto ormai alla sua quarta edizione.
Rispetto alle edizioni precedenti il prodotto si presenta in una veste diversa ancorché non defini-
tiva: è infatti in corso una rivisitazione degli obiettivi, dei contenuti e dei soggetti coinvolti nell’e-
laborazione del Rapporto.
A tale proposito è in via di finalizzazione un protocollo d’intesa tra APAT, Agenzie regionali e pro-
vinciali, ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani), UPI (Unione Province d’Italia) e Coordina-
mento Agende 21 Locali italiane. La finalità del protocollo, già condivisa con il Sistema delle
Agenzie Ambientali, è quella di promuovere e sostenere un’azione conoscitiva, relativamente al-
l’ambiente urbano e metropolitano, orientata alla diffusione di una corretta informazione alla cit-
tadinanza e alla programmazione di interventi per il miglioramento della qualità ambientale nelle aree
urbane, e quindi della qualità della vita, nonché all’avvio di iniziative finalizzate al più ampio conte-
sto delle politiche di sostenibilità e in particolare:

• a rendere il Rapporto sulla Qualità dell’Ambiente Urbano un prodotto del Sistema delle Agenzie;
• a estendere gli studi alle aree vaste urbanizzate baricentrate su tutti i capoluoghi di provincia;
• a diffondere in tali ambiti le buone pratiche frutto di progetti condotti a livello locale, anche

dalle singole agenzie regionali;
• ad attivare rapporti con le Regioni a seguito della considerazione dell’”area metropolitana”

quale territorio intercomunale.

L’edizione 2007 del Rapporto è pertanto un’edizione di transizione che anticipa alcuni elementi
della struttura futura che vedrà per la sua realizzazione il coinvolgimento attivo delle parti del
protocollo d’intesa che si sta definendo e delle singole amministrazioni locali coinvolte.
Al momento sono state già introdotte numerose novità, a partire dalla veste della pubblicazione.
Questa nuova edizione del Rapporto APAT sulla Qualità dell’Ambiente Urbano – edizione 2007 –
si presenta come un prodotto strutturato in:
• un testo snello che sintetizza le tendenze recenti degli indicatori di qualità ambientale con rife-

rimento alle città esaminate nello studio, cioè i 24 capoluoghi di provincia con popolazione su-
periore ai 150.000 abitanti;

• un CD allegato che raccoglie sotto forma di schede – una per ogni città –le informazioni e i da-
ti più recenti relativi agli indicatori selezionati, corredati da una guida alla lettura delle schede;

• un approfondimento relativo ai temi della natura in città.

Le schede consentono di proporre, per città, una visione sistematica e aggiornata dello stato
dell’ambiente e della sua variazione rispetto al 2000 (o in assenza di tale informazione all’anno più
vicino al 2000).
Nella presente edizione gli indicatori analizzati sono stati selezionati sulla base della disponibilità
di informazioni aggiornate reperibili essenzialmente all’interno dell’APAT. E’ prevedibile che fin
dalla prossima edizione gli indicatori saranno sottoposti a un processo di verifica e condivisione con
tutti i soggetti che partecipano al menzionato protocollo d’intesa, e in generale con tutti gli sta-
keholders, allo scopo di pervenire ad un insieme robusto e condiviso di indicatori funzionali a per-
seguire concretamente le finalità previste dal protocollo stesso.

A partire da quest’anno si è ritenuto di arricchire il rapporto con il focus su un tema che ha avu-
to rilievo vuoi per l’attenzione che vi è stata dedicata da parte dell’opinione pubblica e dei media,
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vuoi per la rilevanza che a livello politico è stata data all’argomento. Per l’attuale edizione, alla lu-
ce della nuova sensibilità a livello comunitario e nazionale in materia di forestazione urbana e per
l’enfasi che è stata data al ruolo del verde nell’ambito della recente Conferenza Nazionale sui
Cambiamenti Climatici, è stato scelto il tema della natura in città nelle sue due principali compo-
nenti: il verde urbano e la biodiversità animale. L’approfondimento vede una prima parte di anali-
si metodologica seguita da studi di caso e buone pratiche nell’ottica di dare elementi di pianifica-
zione del verde urbano.

Lo spirito con il quale è stata condotta la realizzazione del Rapporto APAT sulla Qualità dell’Ambiente
Urbano – edizione 2007 – continua a fare costante riferimento alla necessità di una efficace pia-
nificazione urbana sostenibile, anche in ragione del fatto che gli sviluppi in sede comunitaria illu-
strano in modo emblematico le difficoltà di affermazione del principio di integrazione dell’ambien-
te nelle ‘altre’ politiche.

Tali difficoltà sono dovute principalmente ad alcuni fattori critici, che sono tali anche – e forse
soprattutto – nel contesto delle politiche ambientali urbane, come peraltro emerge dalla visione
d’insieme offerta dal presente rapporto: la definizione del concetto di integrazione; la definizione
di indicatori di integrazione; l’adozione di obiettivi di integrazione verificabili; la difficoltà o l’im-
possibilità amministrativa di attribuire un compito ‘trasversale’ (qual è l’integrazione) ad attori isti-
tuzionali specifici dotati di poteri di realizzazione; il ruolo minore attribuito, di fatto, all’ambiente
nell’ambito di strategie ‘integrate’ che coinvolgono l’economia e lo sviluppo.

Per approfondire ruolo e funzioni di strumenti di pianificazione urbana sostenibile efficaci, che ri-
escano cioè a fungere da raccordo e filo conduttore tra gli strumenti di pianificazione locale che
a varia scala sono previsti dalle norme o hanno la natura di strumento opzionale o volontario, è sta-
to affidato dall’APAT al CERIS-CNR di Milano un incarico di ricerca su “Strumenti di analisi e ap-
plicazioni nell’integrazione tra politiche ambientali nelle aree urbane italiane”1. I risultati prelimi-
nari indicano come l’affermazione operativa del principio di integrazione appare legata a due per-
corsi principali:
• lo sviluppo di strumenti di coordinamento strategico che, per quanto meno potenti di stru-

menti legislativi specifici, possono generare una pressione significativa all’integrazione all’in-
terno delle amministrazioni, in particolare quelle locali;

• l’introduzione delle considerazioni ambientali nella realizzazione di politiche e piani come requi-
sito, cosa che di fatto sta avvenendo, per quanto faticosamente, con i Fondi strutturali e di
coesione o attraverso la VAS.

Nel ‘percorso di coordinamento’, in particolare nelle aree urbane, dai risultati preliminari appare
che lo strumento più significativo è rappresentato dalle nuove modalità di utilizzo di Agenda 21 Lo-
cale che garantiscono l’integrazione nelle politiche della variabile ambiente non tanto attraverso
l’integrazione nelle politiche di settore quanto per mezzo della consultazione e partecipazione

1 “Strumenti di analisi e applicazioni nell’integrazione tra politiche ambientali nelle aree urbane italiane” CE-
RIS CNR: Istituto di ricerca sull’impresa e lo sviluppo, Consiglio Nazionale delle Ricerche (responsabile
APAT dell’incarico di ricerca: arch. Patrizia Lucci – AMB RAS). La ricerca che, per conto di APAT, il CERIS CNR
sta completando è parte di una linea di ricerca che ha portato nei precedenti Rapporti APAT sulla Qualità del-
l’Ambiente Urbano all’analisi delle politiche ambientali urbane (si veda: F. Alessandrini, I. Beretta, S. Scipio-
ni, R. Zoboli Il ‘sistema’ delle politiche ambientali urbane: schema di analisi e applicazione a Milano in II Rap-
porto APAT sulla Qualità dell’Ambiente Urbano a cura di S. Brini, APAT 2005.) e alla valutazione dell’inte-
grazione dei temi ambientali nel governo del territorio urbano (si vedano: P. Avarello, V. Di Palma, A. Fidan-
za, A. Filpa I temi ambientali nel governo delle aree metropolitane in II Rapporto APAT sulla Qualità dell’Am-
biente Urbano a cura di S. Brini, APAT 2005. I. Beretta, R. Cucca, S. Paleari, S. Scipioni, R. Zoboli L’intera-
zione tra politiche ambientali nelle aree urbane italiane in III Rapporto APAT sulla Qualità dell’Ambiente Urbano
a cura di S. Brini, APAT 2006).



pubblica; mentre con riferimento al secondo punto la recente esperienza di integrazione della
VAS nel PGT (Piano di Governo del Territorio) del Comune di Milano rappresenta un buon esem-
pio di approccio alla pianificazione partecipata.

Per le questioni della governance ambientale urbana appaiono anche rilevanti i risultati di uno
studio su 15 aree urbane europee che ne analizza l’evoluzione su quasi mezzo secolo, dalla metà
degli anni ’50 alla fine degli anni ’902. Il fenomeno conosciuto nella letteratura statunitense co-
me sprawl urbano emerge come una realtà significativa anche in Europa. Le città del sud Europa,
nonostante la rapida espansione urbana che stanno sperimentando, sono ancora molto compat-
te se paragonate ad altre città europee (in particolare del nord Europa). Lo studio evidenzia co-
me la densità di popolazione nelle aree residenziali nel quasi mezzo secolo di osservazione è
drammaticamente diminuita – con evidenti conseguenze sullo sprawl – in particolare nelle due
città italiane considerate, Milano (-36%) e Palermo (-60%).
Le implicazioni di queste dinamiche in termini di mobilità delle persone sono pesanti: una recente
indagine sul fenomeno del pendolarismo3 registra che i pendolari italiani sono più di 13 milioni,
cresciuti fra il 2001 e il 2007 del 36%. Il ruolo predominante è quello dell’auto privata, usata da
più del 70% dei pendolari, prevalentemente da sola e marginalmente in combinazione con altri
mezzi.
Risulta quindi evidente come la questione dell’ambiente urbano sia difficilmente isolabile da altre
dinamiche sociali, economiche, territoriali e di governo che sono drivers di forti trasformazioni, al-
cune di segno decisamente negativo ed altre favorevoli ad un miglioramento delle condizioni am-
bientali.

3

2 Kasanko M., Barredo J.I., Lavalle C., McCormick N., Demicheli L., Sagris V., Brezger A, 2006. Are Euro-
pean cities becoming dispersed? A comparative analysis of 15 European urban areas. Landscape and Urban
Planning, 77 (2006) 111-130.
3 Ministero dei Trasporti-CENSIS, 2007, Indagine sul fenomeno del pendolarismo: gli scenari e le strategie.
Sintesi della ricerca, 27 nov. 2007.




